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Il lungo corteo dal Colosseo alla piazza che vide la prima battaglia della Resi sten-
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za - La presenza di Ingrao e di altre autorità dello Stato, dei rappresentanti dei par

titi, dei Comuni decorati - Partigiani e lavoratori al fianco delle donne e dei giovani 

I discorsi idi Argon e dei sindaci di Cuneo e Milano 

Far comprendere ai giovani 
;o della 

• • . * " . " : • 

• «Potrebbe essere la crona
ca di un incontro come tan
ti, da quando cioè una tradi-

•'• zlonc w fatto s ohe v. :cru 
amici, compagni d'armi, tro-

. vassero in questa data un 
' momento per il ricordo, di 

verifica, di riflessione. -. Po-
,< . irebbe essere cronaca se non 

ci fosse il rischio dncomben-
.'' te che ; questo 8 settembre 

•{ 1977 si trasformi in storia. 
. Momento di una storia di ri-
' presa o momento di una sto

ria di tracollo». Con queste 
parole il sindaco di Cuneo, 

'•! Guido Bonino, presidente del
l'Associazione nazionale dei 

: Comuni decorati di medaglia 
al valore, ha riassunto uno 
dei molteplici significati, for
se il più profondo, della gior
nata di ieri. Bonino è stato 

: ; il primo a prendere la pa
rola, quindi sono succeduti al 
microfono i primi cittadini di 

' Milano e Roma. Soffocando 
• ogni ' accento di retoilca, il 

sindaco di Cuneo ha voluto 
scavare nel senso degli avve
nimenti recenti, ; quelli che 

: hanno fatto di questo 8 set
tembre un'occasione cosi par-

; ticolare e cosi segnata dalla 
passione antifascista: la fuga 

, di Kappler, l'affronto per le 
nostre istituzioni, la risposta . 
immediata, ferma, civile che 
è venuta dal popolo. Tutto 
questo — ha detto Bonino — 
deve farci riflettere. : : 

- La presenza dei gonfaloni: 
; delle città decorate — ha det

to ancora il sindaco di Cu
neo — vuole testimoniare che 

. il passato non è stato dimen-
. ticato. £ non già per astioso 

: spirito di vendetta, ma per 
• ricordare a noi stessi che un 

'••• ben identificato periodo della 
storia del nostro Paese e del-

s l'Europa tutta non potrà co
munque più ripetersi, che è 

_. confinato nelle pagine - più 
v buie della storia dell'uomo e 
; della sua civiltà. Ed è alle 
f
; giovani generazioni che tutto 
, questo, oggi, deve essere di 
'-monito. Occorre che i giova-

'. -•' ni sappiano che cosa signifl-
. •• chi riconquistare la " libertà 
> quando la si è perduta, affin-
[ che ne conoscano il valore e 
i la sappiano difendere. -

Il sindaco di Milano, Carlo 
Tognoli, ha iniziato il suo di-

i. scorso ricordando come - la 
:• lotta di liberazione contro i 

- nazifascisti segnò la ritrova
ta unità tra il popolo e le 

- forze armate, che seppero 
combattere assieme riscattan
do il Paese e la sua dignità 

: nazionale. Di'questa unione 
— ha sottolineato Tognoli — 

-. la difesa di Roma, i combat
timenti di Porta San Paolo 
furono il primo esaltante e-

f pisodio. Questo valore va 
: mantenuto e rafforzato ed 
i esistono oggi tutte le condi-

„ f zioni perché sempre più si 
; cementi ia solidarietà tra il 
ì popolo e i suoi soldati. '• - ". 

Tognoli poi ha sottolineato 
; lo sdegno popolare per la fu-
• fa di Kappler. Le incredibili 
; circostanze in cui è avvenu

ta — ha detto — la lentezza 
; con cui si vanno cercando le 

responsabilità, che non posso
no fermarsi alla negligenza 

: di qualche carabiniere.' la 
• fredda e scostante reazione 
: diplomatica del governo te-

. } desco, solo parzialmente cor-
• retta negli ultimi giorni, la-
i sciano la bocca amara. Nes-
: sono di noi vuole assumere 
: atteggiamenti di ostilità ver-
'• so un popolo, e tantomeno 
• esprimere giudizi schematici 

e grossolani sulla nazione te-
• deaoa. Abbiamo però in ogni 

caso il dorere di riaffermare 
? i valori morali di tolleranza 
• che furono alla base della 
; nostra Resistenza e anche di 
: quella tedesca, nei confronti 
; della quale i nazisti scatena-
- rono una feroce repressione 
- prima dell'inizio della guerra. 

n sindaco di Milano ha 
.: concluso con un richiamo al 
: governo perché si impegni a 
; fatare, nst totano più imme-
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to, ma disperdendo ogni vel-
leità di riattizzare il fasci
smo. rinnovando in profon
dità le strutture dello Stato, 
rinvigorendo • la democrazia 
nelle coscienze degli indivi
dui ». Cosi ha esordito il sin
daco Argan. Questa manife
stazione — ha ricordato — 
cade in un momento di gra
ve tensione. La fuga di Kap
pler non è certo la «rivinci
ta » del nazismo, : ma è co
munque un fatto grave, ca
rico di implicazioni politiche. 
In Italia ha messo in luce 
come l'apparato dello Stato 
sia vulnerabile, e come ci sia 
chi è pronto ad approfittar
ne. In Germania ha dimo
strato come siano vivi e ra
dicati i germi della reazione. 

*:*' Dopo aver iripercorso le tap
pe esaltanti della lotta di Li
berazione, il sindaco ha sot
tolineato il valore attuale del ' 
messaggio della Resistenza, 
che si è tradotto nella Co
stituzione repubblicana la cui 
piena applicazione comporta 
per l'Italia una profonda tra
sformazione. Una trasforma
zione — ha aggiunto Argan 
— che è già in atto e che 
nessuno può pensare di arre
stare ' per tornare indietro. 
Dalla crisi — ha concluso il 
sindaco — si può uscire sol
tanto procedendo in avanti e 
per questo è indispensabile 
lo sforzo unitario di tutti i 

. democratici, lo stesso che 
animò la lotta di liberazione 
nazionale. •-•••• ••-.-,••/ -. 

Donne, ragazzi, intere famiglie hanno partecipate in massa alla 

manifestazione per 11 settembre , 

• ; - --^ •-:• ,1- M • • > 

Gli appuntamenti della mattinata 

II commosso omàggio 
della città ai martìri) 
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«Pi* amaro, ma più com-
nomo e grave di impegno, 

^rinomerò 41 quest'anno tra 
» romano « le forze 
Lldeale por cui, qui 

i « M Paolo, 11 set-
èri « cittadini apon-

insorti • militari 
deirti ercoli hanno eombattu-

' * • «alane acito «veste mu-
1 a» antiche è stato ancora 
fjaa «otta off—o. Ancani «na 
oMMk n l ó n P g . ̂ aigaij *jag aa^F a^aaawa^ 

la.a^fendorlo. I*an più 
ittendo uno contro cen-

Una mattinata fitta di ap
puntamenti ha preceduto la 
grande manifestazione popo
lare di Porta a Paolo. L'in
tera giornata d d H settem
bre é stata segnata dalla mo
bilitazione dei cittadini e de
gli amministratori che si so
no stretti assieme nel ricor
do dei caduti, con la comune 
volontà di rafforzare le isti
tuzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza e di far 
crescere ancora la coscienza 
democratica nei nostro Pae
se. L'impegno centrale della 
mattinata — aperta dal tra
dizionale rito religioso cele
brato all'Ara Coeii dal vesco
vo vicereggente monsignor 
Giovanni Canestrini, in suf
fragio ai Cadati nella difesa 
di Roma — è stato l'assem
blea in Campidoglio a cui 
hanno partecipato i sindaci 
di tatti i 
d'oro, 1 rapprassntanti di 

e Pio*Inda e 
ti 

ni, e 11 presidente dell'ammi

nistrazione regionale, Giulio 
Santarelli.--: . T-« .--

• In mattinata si è svolta 
anche una semplice e com
mossa cerimonia davanti al 
tempio israelitico — dove si 
trova la lapide che ricorda 
i tanti romani deportati nei 
campi di sterminio nazisti — 
a cui hanno preso parte i 
massimi rappresentanti del
le amministrazioni comuna
le, regionale e provinciale as
sieme agli esponenti dei Co
muni decorati. 

L'omaggio della città e del
l'intero Paese ai caduti della 
Resistenza si è rinnovato an
che nei luoghi che ricordano 
gli episodi più significativi 
della guerra di Liberazione. 
Corone - d'alloro sono state 
deposte alle Posse Ardesti-
ne, al Museo della Resisten
za di via Tasso, a Porta Ca-

. pena e a Palidoro, dove i na-

. zifascisti uccisero Salvo D'Ac
quisto. '!'>':'•' '•' 

Dopo l'assemblea in Cam
pidoglio una delegazione di 
sindaci, a nome dell'Associa
zione delle città medaglia 
d'oro, si è incontrata con il 
presidente del Consiglio dai 
ministri, Giulio Andreotti. col 
presidente della Camera, Pie
tro Ingrao, e col vicepresi
dente del Senato, Tullia Ca-
rettoni, in rappresentanza del 
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Alle 17,30 il corteo di popo
lo — tra pochi minuti pren
derà a muoversi verso Porta 
San Paolo — è assiepato lun
go via di S. Gregorio. La te
sta raggiunge quasi piazza di 
Porta Capena mentre la coda 
continua a gremirsi, ancora 
intorno al Colosseo. C'è un 
gran silenzio, soltanto a trat
ti dal centro del corteo si 
leva il canto di • « Bella 
ciao »: voci vecchie, che pro
vengono dal settore delle as
sociazioni partigiane, e voci 
giovani • che si uniscono al 
coro discreto. » ..-••••• = -••• - -

'" Ad aprire la manifestazione 
sono i gonfaloni dei Comuni 
decorati al valore nella lotta 
di Resistenza: a decine, por
tati dal vigili urbani, rappre
sentano tutte le regioni. Un 
filo che corre per tanti nomi 
noti altrettanti ' episodi esal
tanti o tragici (c'è Boves, c'è 
Marzabotto), • * • iscritti — per 
sempre nella memoria collet
tiva del popolo. Quando tutti 
i sindaci sono al loro posto 
subito dietro i gonfaloni, il 
corteo, lentamente, comincia 
a sgranarsi. Nelle prime file 
ci sono il compagno Ingrao, 
presidente ' della Camera, i 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionali, Santarelli 
e Ziantoni, il presidente della 
Provincia Mancini; >' tutti i 
componenti delle giunte loca
li. Ci sono gli esponenti della 
comunità israelitica romana, 
e i rappresentanti di tutti i 
partiti e dei sindacati. -

E* difficile dare conto di 
tutte le presenze, ma che il 
corteo rappresenti in sé l'in
tero Paese è una sensazione 
precisa, quasi fisica. Ci sono 
i gonfaloni dei Comuni del 
Lazio, gli stendardi delle 20 
circoscrizioni, che in questi 
ultimi giorni hanno costituito 
un po' il fulcro, il momento 
dell'organizzazione •-.•••' della 
grande mobilitazione ' della 
città per l'appuntamento di 
Porta San Paolo Subito dopo 
è la volta delle associazioni 
partigiane: dietro lo striscio
ne delle organizzazioni ANPI, 
FIAP, -= PIVL {ai partigiani 
contro il fascismo in difesa 
della democrazia, per il rin
novamento dello Stato») sfi
lano 1 protagonisti della bat
taglia di allora. 

Dietro • il vessillo dell'AN-
PIM (l'associazione del fami
liari dei martiri antifascisti), 
una serie di cartelli, innal
zati da giovanissimi, ricorda 
le tappe dell'atroce calvario 
dei campi di sterminio: Ber-
gen-Belsen. Auschwitz, Mau-
thausen, Buchenwald, Risie
ra di San Saba, Fessoli. E 
poi Forte Brevetta, v4a Tas
so. E le Fosse Ardeatine. 
una ferita - in questi giorni 
più dolorosa delle altre per 
la ignominiosa fuga del cri
minale Kappler, che la infer-
se con brutale ferocia. -' 
- La presenza dei lavoratori 
è massiccia: gli striscioni del
le categorie, delle fabbriche, 
delie aziende sono innumere-
voli . — -i • - - • - • •<--,-

A fianco dei lavoratori e 
dei partigiani sono tantissi
me le donne, i giovani. Uno 
striscione ' deirUDI. ' seguito 
da quelli di altre organizza
zioni femminili, ricorda l'ap
porto grande delle donne alla 
Resistenza e alla lotta quo
tidiana per la democrazia -

Tra gli ultimi a sfilare, un 
gruppo di cittadini tedeschi. 
in grande maggioranza gio
vani e giovanissimi. Portano 
cartelli di protesta e condan
na per la fuga di Kappler. 

La piazza di Porta San 
Paolo, quando il sindaco di 
Cuneo -comincia a parlare va 
ancora riempiendosi di folla. 
La gente si'accalca attor
no alie transenne, si preme 
contro le pareti della pira
mide. va a mescolarsi, qua
si. con i reparti militari (ci 
sono gli avieri, i •- marinai. 
i granatieri di Sardegna, i 
carabinieri) schierati a ri
cordare il sacrificio di tanti 
soldati in quel settembre di 
34 anni fa. Sul palco pren
dono posto Ingrao, il sen. Ve-
nanzetti in rappresentanza del 
presidente del Senato Fanfa-
ni, esoonenti delle giunte e 
dei partiti democratici, dei 
gruppi consiliari nelle assem
blee elettive. Sulla grande tri
buna. dietro la quale spicca la 
parola d'ordine (« I Comuni 
italiani in difesi deità de-
mocnuis, per ti rinnormmen* 
to dello Stato. Unità del po
polo e delle forze armate»), 
salgono poi i rappresentanti 
delle amministrazioni decora
te, con i gonfaloni. In rappre
sentanza del governo c'è il 
sottosegretario Bressanie, - a 
nome del ministro Cossiea, il 
viceprefetto dott. Parodi. 

I discorsi di Bonino, To-. 
gnoli e Argan si seguono in 
un silenzio attento, e fino sl-
rultima parola, mentre si va 
snMrsando la tace del «ole, 
nella piana, a Porta San 
Paolo, si sente vivere un cli
ma eccezionale: non è solo 
la memoria sii fnsVI set
tembre. aT un impegno per il 
presente, una volontà 41 giu
stizia, libertà, democrazia che 
è tutruno con le battaglie del-

La testa del corteo. In prima fila rappresentanti del Parlamento (tra gli altri si riconosce I ngrao) delle amministrazioni locali • dei partiti democratici 

Ultimati i necessari controlli potrà pren dere il vi a lunedì la delicata operazione 

A Ponza si sgomberano le macerie 
Per prima cosa verranno abbattute le parti dell'edificio ancora in piedi - La friabilità ; del ter
reno, accentuata dalla speculazione, all'origine del crollo della palazzina avvenuto 10 giorni fa 

* i . i 

Le macerie del palazzo crollato, si precede alle prime operazioni di sgombero 

Cominceranno a cadere lu
nedì, sotto i colpi dei picconi 
e L dei mezzi meccanici, gli 
spezzoni rimasti ancora in 
piedi del palazzo crollato una 
decina di giorni fa nel cen
tro dell'abitato di Ponza. Le 
grandi travature di cemento 
armato e i pesanti muri mae
stri, ' risparmiati . dal movi
mento franoso.-^saranho ab
battuti e sbriciolati: soltanto 
a quel punto si potrà inizia
re il lavoro di sgombero com
pleto delle macerie che .an
cora ostruiscono la stretta via 
Corridoni e che si appoggiano 
pericolosamente allo • stabile 
di fronte. Il ritardo nelle ope
razioni di demolizione si è re
so necessario per permettere 
ai tecnici — che lavorano nel
l'isola da giorni — di control
lare con estrema cura la sta
bilità degli edifici dell'intera 
zona: : si temeva infatti; che 
portando via i muri ancora in 
piedi ' si potesse danneggiare 
in qualche modo la tenuta del
l'intera schiera di case (ap
poggiate l'una all'altra) che 
si allineano lungo lo stretto 
Vicolo. "•::•'••'-• r>.'-- V-.- •-

Intanto 'hanno riaperto - i 
battenti i negozi di corso Pi-
sacane e della banchina (che 
si trovano proprio sotto al luo
go' del crollo) fatti evacuare 
la scorsa settimana. Sarà una 
riapertura momentanea '!- poi
ché gli esercizi, per ovvi mo
tivi • precauzionali. . verranno 
nuovamente chiusi, a partire 
da lunedì, per tutta la dura
ta dei lavori di abbattimento 
e di sgombero. In questo pe

riodo :• inoltre •-• nessuna auto 
(tranne quelle impegnate •• in 
servizi di pubblica utilità) po
trà transitare sulla banchina 
che congiunge il molo con 
l'abitato. Proprio per questo 
già sabato scorso gli ammi
nistratori dell'isola (una giun
ta democratica) hanno chie
sto al Genio civile la costru
zione di un ,pontile, -anche 
provvisorio, in una zona più 
distante per permettere lo 
sbarco delle auto e soprattut
to dei camion che rifornisco
no l'isola di ogni genere ne
cessario. : Alla pressante ri
chiesta <• però . non : è • giunta 
ancora alcuna risposta. - <~ 

Un riesame complessivo di 
tutto il materiale e le osser
vazioni - compiute dai tecnici 
a ' Ponza • ha - sostanzialmente 
confermato il giudizio già c-
spresso sulle cause del crol
lo e del movimento franoso, ' 
che " ha investito una - parte 
del vecchio abitato. La roccia. 
su cui gettano le loro fonda
menta le case — dicono i geo-
Ioghi — "è*'- particolarmente 
friabile, almeno nel suo stra
to : superficiale. • A questo si 
è aggiunto un aumento dei 
pesi delle costruzioni causato 
da sopraelevazioni ed ampia 
menti dei fabbricati (fatti 
senza nessuna regola • grazie 
alla colpevole «disattenzione:» 
delle • vecchie amministrazio
ni democristiane) e la costru
zione di nuovi edifici negli 
anni del boom speculativo. II 
terreno inoltre è forato.a di
versi livelli da grotte e caver
ne: - ,-;-. ••-.- . . K ;,-.:•:;-.., ;', 

Alle 9,30 l'incontro tra gli amministratori promosso dalla giunta capitolina 

io i piani 
1 citta per ì giovani 

I lavori saranno introdotti dal sindaco Argan — Un'occasione per verificare le possibilità d'occupazione aper
te dalla legge 285 — L'assessore Mancini: « Un'azione eh* promozione verso le forze sociali ed economiche» 

1 L'occupazione giovanile, le 
prospettive di intervento per 
dare risposta alle legittime 
aspirazioni delle nuove gene
razioni, i piani dei Comuni 
per offrire sbocchi lavorativi 
nei servizi di pubblica utili
tà: questi i temi che saranno 
al centro dell'incontro tra glr 
amministratori delle grandi 
città, in programma per que
sta mattina in Campidoglio. 
Si tratterà di un'occasione per 
confrontare i criteri che han
no guidato i consigli munici
pali nella formulazione dei 
progetti inviati poi alle ri
spettive Regioni. La riunione 
di stamane, che avrà inizio 

alle ore 9.30, sarà aperta da 
un discorso, del sindaco Giu-

• lio Carlo Argan. •• ••• - -V. " 
Il compagno OIivk> Manci

ni. assessore capitolino allo 
sviluppo industriale, in una 
dichiarazione ha rilevato co
me «con la conclusione della 
prima tornata di iscrizioni 
dei giovani nelle liste specia
li, la legge sull'occupazione 
giovanile entri nella delica
ta fase della sua applkazio-
ne>. • 

«Riteniamo utile l'incontro 
— ha aggiunto Mancini — tra 
gli amministratori delle gran
di città proposto dalla giunta 
capitolina, sia per operare un 

opportuno scambio • di espe
rienze già maturate, sia per 
rendere più incisiva e stimo
lante l'iniziativa dell'Ente lo
cale. soprattutto laddove la 
disoccupazione giovanile pre
senta elevati indici di concen
trazione. Per quanto - il di
spositivo della legge impegni 
marginalmente l'intervento di 
Comuni, non c'è dubbio che 
pei* avere successo la legge 
richieda una feconda azione 
promozionale da parte delle 
amministrazioni locali verso 
tutte le forze sociali ed eco
nomiche». 

«E' innanzitutto necessario 
— ha proseguito l'assessore 

) 

PtaCTTIVO « e i O H A i g — t 
contornò ptr vwMrdì 9 stttMnbrt 
• U * or* 9,30 il Comitato direttivo 
regionale con il seguente ordine 
<M giorno: «swn* dcH'iniziativa 
politica dei partito nall'attualc ms* 
politica. Relatore il compagno Lui*" 
Patrotclli. 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata par oigi, alle ore 16,30, 
presso i locali del comitato ragio
nate, ' la riunione del gruppo del 
Coniato refionale per • problemi 
della saniti e dei servizi sodali. 
All'ordine del fiorito è la predi
sposizione del piano di lavoro del 
«ruppo. nonché l'esame delle ini
ziative da intraprendere por l'attua
zione delle tee* 3 4 } i 312 i 
della hmaje regionale sedia ricrea 
ninatiene deHa rate oaaedalisim ro
mana. La riunione sarà presieduta 
dai compagni Oraste Mossolo a 
FotsJinendo Terranova. 

CONSULTA H I •AsTTlTO F t * 
I H O a U M I M , LAVORO * Oaji 
nel teatro della rederecione alla 
• re 17. O.d.f.: « Impegna dei co-
H*anh*i nella attuai* fwe palifica 
»ar Itrtuorione dail'i 

•rammarico». Relatore il compagno 
Paolo Cef i , segretario della Fede-

AMCMBLEE — SAN BASILIO: 
alle ore 19 attivo (Parola^Gaeta). 
NUOVO SALARIO: alle 18,30 in 
piazza (Gallerò). FIDENE: alle 19 
(Menano) . «MARIO ALICATA»: 
•Ile 19 (Foffi). OSTIENSE: «Ile 
1 t attivo (Fiasco). CASALOTTl: 
alle 19 (lacobeUI). TUSCOLANO: 
alle 19 in piazza (Amati). POME-
ZIA: alle 19 (Rolli). VALMON-
TONC: Bile 19,30 attivo (Stru-
faidi). 

SETTORE SCUOLA — Alle 17 
in ledac aziona m s untatili scuola 
di zana e gruppi di lavora (•ar
ietta). 

S O M — «CENTRO»: a TRA
STEVERE alle 19 esecutivo (Con
soli) . «EST»: in FEDERAZIONE 
ette 19,90 camiiate agjiiole alimeli 
tara IV GrcmrizJae»; a SALARIO 
alle 19 cooidine—ilo II Cireoecri-
IÌMMJ. «CASTELLI»: a CIAMPI NO 
alle ore 19 cernitala tamurnli a 

^cattaillm (Gagliardi Renai). 

M U — COMUNALI XV ORCO-

SCRIZIONE: alle 21 assemblea a 
Portuense Villini (Meta). 

UNIVERSITARIA — FUORI 
SEDE: alle 20 assemblea alia Casa 
dello Studente. 

F.GX-I. — È convocato per oggi 
alle ore 17 in federazione l'attivo 
della zona «Est» deiis FGCI sul 
seguente ordine del giorno: «In-
ouadramento e preperaaione Festi
val della gioventù» (Cullo-Pom-
p-di). 
• La Federazione organizza un 
treno speciale per la chiusura del 
Festival nazionale dell " «Uniti». 
Il treno partire dalla stazione Tì-
burtioa atte ore 0,55 di dome
nica 18 e arriverà a Modena alle 
ora 7. Partirà da Modena alle 
ore 22,55 e arriverà a Roma alle 
ore 5 del 19. Il costo dal biglietto 
e di L. 9.000. Le prenotvzioni de
vono essere fatte nelle sezioni che 
• loro volta dovranno versare i 
soldi e comunicare le prenotazioni 
eM'ammmlstmione delle Federa
zione, al compagno Passeggeri. Le 
pronotaaionl si licevano fino a lu
nedi atta or* 19. 

— sollecitare la definizione dei 
programmi da presentare alle 
Regioni e al CIPE. con V) 
intento di promuovere inter
venti selettivi nel settore dei ; 

servizi socialmente utili: ma 
è anche necessario precisare 
che i Comuni, a livello loca
le. non possono essere consi
derati gli unici interlocuto
ri di fronte all'enorme do
manda di lavoro. Perché la 
legge possa veramente sortire • 
il suo effetto, è indispensabile • 
che istituzioni, industrie pri
vale e pubbliche, artigianato, 
operatori agricoli, movimen
to cooperativo, facciano con-. 
vergere i loro sforzi e i loro 
impegni per rendere operante < 
il provvedimento». 

« Con la legge 283 —" ha 
continuato Mancini — si avvia 
il più avanzato esperimento. 
nell'area comunitaria, p e r 
combattere la disoccupazione 
giovanile. Ognuno deve quin
di fare la sua parte perché 
dalla legge nasca una politica 
per l'occipazione giovanile. 
capace di saldarsi con gli o-
biettivi dei piani di sviluppo 
economico regionale, con una 
corretta impostazione della ri
conversione industriale, con 
l'attuazione del programma 
agricolo-alimentare. Se do
vesse mancare questa salda
tura. non c'è dubbio die non 
pochi sarebbero i rischi di 
una defenerazìone assisten
ziale delta legge, e questi rì
schi sono innanzitutto i gio
vani a volerli giustamente e-
vitare. E* con questo orienta
mento è chiaro, che gli am
ministratori delle grandi cit
tà si accingono al loro primo 
scambio di esperienze sul!' 
argomento». '. • 

NEGATO IL POSTO 
A UN INVALIDO PRIVO 
DI LICENZA ELEMENTARE 

-«Non può essere assunto, 
addirittura non ha la quinta 
elementare» con queste po
che parole scritte m, penna 
stilografica sul retro del fo- -
glio rilasciato dall'ufficio di 
collocamento, Francesco Vi
taliano, 50 anni, disoccupato 
e 6 figli a carico si è visto 
chiudere la porta in faccia 
alla SIGMA-TAU di Porno-
zia, che offriva 10 posti por 
invalidi civili. Vitaliano, in
valido, si è presentato coi 
risultato che abbiamo detta 

• « Oltre al dramma di sapere 
a malapena leggere e scrive
re — ha commentato Vita
liano — anche la punizioni, 
come se fosse colpa mm*. 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
DEI 34 LAVORATORI 
DEL CENTRO ENAIP 
Da ieri sono in eawem-

blea permanente i 34 lavo* 
latori deH'Enaip (Ente na
zionale Adi istruzione prò- ' 
fessionale) licenziati in trofi
co al'* fine di agosto dalla > 
direzione deDe Adi. H licen- . 
ziamento è stato motivato : 
con l'insoatenibilità dell'one
re finanziario dell'inizia*!*»* . 
diretta al recupero e inse- : 
rimento degli handicappati. 
I lavoratori fanno però no
tare la pretestuosità di, tsv ' 
le motivazione, dato che nei 
recenti incontri tra Enaip • ' 
awwwomto refionale alla cu1-
tura, quest'ultimo si era di
chiarato disponibile a sob
barcarsi l'onere di ulteriori '< 
finanziamenti, purché que-
sti avviassero una serbi 
gì oWNiia sione deM 

MI 
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